
D E L  D O M I N I O  D I  CO M A C C H I O .

Laura , s’ ella fofie fiata follmente Amica del Padre fuo , e molto me­
no 1’ avrebbe a lei dato D. Francqlco d’ Efte fratello del Duca in una 
fua L ettera , a lei fc ritta , e tuttavia efi dente . Sefio, fi anno due 
Strumenti au ten tic i, e rogati in Ferrara dell’ Anno 1550. e 1551. con 
quelle parole : Illußrißima' Domina I). Laura' Eußochia-, Uxor quondam 
lllußrißimi Excellentißimi D ntis Adphbnfi &c. e un’ altro parimente 
con- quefte : Illitfirißr.., & Eixcellentiß. D. Laura Éftenfis relitta quondam 
Illußriß. & ExcAntdfs. Domini D. Aißbonfi f&d. mem. Ducis Ferrari# 
&c. . Settimo , colta , eh’ ella fi chiamava , ed era chiamata dagli altri 
col Cognome della Caia d’E fte, intitolandoli Laura di Eße . Quefio 
Cognome non potè a lei competere per altra ragióne, che per effere 
divenuta Moglie dei Duca ; e ciò maggiormente fi feorge , perche in 
un Codicillo fatto dal fuddetto Duca Alfonfo un’anno prima della fua 
morte , egli la nomina fidamente per Madonna Laura Eußocbia , fenza 
chiamarla ¿/’ Eße . Offervi bene VS. Iliuftrifs. qUefìa m utazione, e le 
confeguenze d’una tal denominazione in Donna, che fi pretende co­
lti fidamente Amica d’ Alfonfo L . Certo il Duca Ercole II. non fi fa­
rebbe contentato , che una Concubina , e Donna sì baiTamente nata , 
prendeffe di fua autorità , e fenza ragione , quel nobiliffimo Cognome, 
nè Io fteffo D. Francefilo l’ avrebbe anch’egli nominata per D. Lau- 
ra d' Eße in quella fua Lettera . Ottavo , refta una Conceflioiie fat* 
ta dal Governadore di Parma nell’ Anno 1539. a dì 8. di Luglio alla 
Comunità di Montecchio , (a) ove egli nomina D. Laura con quefte 
parole . Eßendomi ßgnificato per moiri Cittadini di queßa Cittade di Par­
ma , i quali hanno poßeßioni nella Giurifditione di Monteccb'o luogo degl* 
lllußrißimi Signori Fratelli dell Eccellenza del Duca di Ferrara , con 
quanta fa ttiit ad e Ö* amorevolezza /’ Illußrißima Signora Laura- EuftocbiA 
E S T E N S E , Madre & Tutrics di eßi lllußrißimi Signori Fratelli ha con- 
ceJfò licenza , che detti Cittadini &c. Quel Governadore di Parma ( vi 
faccia ben mente VS. Iliuftrifs. ) era ffoannes Mngelus de Medicis , Pro* 
tonotarius Mgoftolicus, pro S. R . E. P  armes Gubernator ; cioè egli era un 
Prelato , un Minifìro Pontifìcio , e Governadore in Parma per la S. 
Chiefa , e fu egli fìeffo da lì a qualche Anno Cardinale, anzi fu Pa­
pa , col nome di Pio IV .. E così parlavano di D. Laura , e così cre­
devano allora , anche i Miniftri de’ Pontefici, e i Miniftri dalla divina 
Provvidenza deftinati al Triregno .

Finalmente offervi VS. Iliuftrifs. con attenzione, che Alfonfo I. 
un Anno e più avanti di morire avea nel fuo Teftamento dichiarati , 
ed avea in un fuo Codicillo confermati tre Cavalieri per Tutori de* 
figliuoli di Laura . E pure indubitata cofa è ,  che la medefima Laura 
dopo la mo te del Duca affunfe la Tutela d’ elfi Figliuoli , efcludendo 
1 Tutori teftamentarj : il che non potè avvenire per altra cagione , 
le non pel Matrimonio feguito dopo il detto Teftam ento, e Codicillo,

. . . effen»
( a) Archiv. Qommu». M onticu li.


